
 

 
 

Comune di Atrani 
borgo della costiera amalfitana 

 

Al personale dipendente 
 

SEDE 
 

                                                                                                          E ​p.c.​              Al Sindaco 
 

SEDE 

 

DISPOSIZIONE DI SERVIZIO 

 

OGGETTO: DPCM 11.03.2020 – EMERGENZA COVID-19 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

CONSIDERATO lo stato di emergenza sanitaria proclamato in data 31.01.2020 dal Consiglio dei Ministri              
“​Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di             
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili ​(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 
 
VISTI: 

− l’Ordinanza del Ministero della Salute del 30 gennaio 2020 “Misure profilattiche contro il 
nuovo Coronavirus(2019 - nCoV)​(GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 

− l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020,              
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al            
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie  derivanti  da  agenti virali trasmissibili”; 

− il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante ​"Misure urgenti in materia di contenimento e               
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019​" (Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio          
2020, n.  45); 

- l’Ordinanza del Ministero della Salute del 21 febbraio 2020 ​“Ulteriori misure profilattiche             
contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”​(GU Serie Generale n.44 del 22-02-2020)​;  

- il Decreto-legge n. 6 del 23 febbraio 2020 “Misure urgenti in materia di contenimento e               
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”  
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(GU n.45 del 23-2-2020 ); 

- il DPCM 8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,               
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica           
da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” 
(GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020)​ ; 

- il DPCM 9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6,               
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica           
da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” 
(G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020)​ ; 

PRESO ATTO ​delle ordinanze del Presidente della Giunta Regionale della Campania: 

- Ordinanza n. 1 del 24.02.2020 avente ad oggetto: ​“Misure organizzative volte al contenimento             
e gestione dell’emergenza epidemiologica derivante da COVID-19​”;  

- Ordinanza n. 2 del 26.02.2020 avente ad oggetto: ​“Ulteriori misure per la prevenzione e              
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3,            
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica​”; 

- Ordinanza n. 3 del 26.02.2020 avente ad oggetto: “​Ulteriori misure per la prevenzione e              
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3,            
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica​”; 

- Ordinanza n. 4 del 26.02.2020 avente ad oggetto: “​Ulteriori misure per la prevenzione e              
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3,            
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica​”; 

- Ordinanza n.7 del 06.03.2020 avente ad oggetto “​Ulteriori misure per la prevenzione e gestione              
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della            
legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dell’art.50 del TUEL – Sospensione temporanea delle              
discoteche e di altri luoghi di ritrovo sul territorio regionale; 

- Ordinanza n.08 del 08/03/2020 avente ad oggetto “​Ordinanza ai sensi dell’art. 3, comma 2, del               
decreto legge 23 febbraio 2020, n.6 - Obbligo di isolamento domiciliare per i soggetti rientrati nella                
Regione Campania dalla Regione Lombardia e dalle Province di cui all’art.1 DPCM 8 marzo 2020 e                
ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nella            
Regione Campania 

- Ordinanza n.15 del 13/03/2020 avente ad oggetto “​Ulteriori misure per la prevenzione e             
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della             
legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dell’art.50 del TUEL “ 

VISTI: 
- il DPCM 11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.               

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza           
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” (G.U. Serie Generale n.           
64 del 11/03/2020), ed in particolare l'art. 1 punto 6, il quale dispone quanto segue: Fermo                
restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del              
Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attivita' strettamente funzionali alla              
gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento in via          
ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente​,           
anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23                  
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della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attivita' indifferibili da rendere in               
presenza; 

- l'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8                
marzo 2020 il quale dispone che “​si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di                
promuovere, durante il periodo di efficacia del presente decreto, ​la fruizione da parte dei              
lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordinario e di ferie​, fermo restando quanto             
previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera r)(la modalita' di lavoro agile disciplinata dagli articoli              
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, puo' essere applicata, per la durata dello stato di                    
emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di               
lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle             
menzionate  disposizioni (…); 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale                
e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”               
(GU n. 135 del 13.6.2017) ed in particolare il Capo II (artt. da 18 a 24) rubricato “Lavoro agile”; 

 
PRESO ATTO CHE​:  

- l’articolo 18, comma 3, della predetta legge n. 81 del 2017, prevede che le disposizioni introdotte in                  

materia di lavoro agile si applicano, ​in quanto compatibili​, anche nei rapporti di lavoro alle               

dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30              

marzo 2001, n. 165, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto                 

2015, n. 124 e fatta salva l’applicazione delle diverse disposizioni specificamente adottate per tali              

rapporti; 

- con la legge 81/2017 viene introdotto il concetto di lavoro agile inteso come “modalità di esecuzione                 

del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di               

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il                   

possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione            

lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una               

postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale,               

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”; 

- in materia è stata adottata la direttiva del Ministro della Funzione Pubblica n. 3 del 2017, recante                  

“Linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la            

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti” e la direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 con                    

oggetto “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da            

COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge               

n.6 del 2020” in cui si precisa, tra l’altro, che, al fine di contemperare l'interesse alla salute pubblica                  

con quello alla continuità dell'azione amministrativa​, le amministrazioni pubbliche, nell’esercizio dei           

poteri datoriali, privilegiano modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo           

tra i destinatari delle misure i lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al                

contagio, i lavoratori che si avvalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede               

lavorativa, i lavoratori sui quali grava la cura dei figli a seguito dell'eventuale contrazione dei servizi                

dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia. Le amministrazioni sono invitate, altresi, a potenziare il              

ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con              
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riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e            

di tipologia di rapporto di lavoro; 

- la Circolare dello stesso Ministro della Pubblica Amministrazione n. 1 del 04 marzo 2020 “Misure                

incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”, nel             

richiamare l’evoluzione normativa su tale tipologia di svolgimento della prestazione lavorativa, al            

punto 3 stabilisce quanto segue: “Tra le misure e gli strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche                 

amministrazioni, nell’esercizio dei poteri datoriali e della propria autonomia organizzativa, possono           

ricorrere per incentivare l’utilizzo di modalità flessibili di svolgimento a distanza della prestazione             

lavorativa, si evidenzia l’importanza: a) del ricorso, in via prioritaria, al lavoro agile come forma più                

evoluta anche di flessibilità di svolgimento della prestazione lavorativa, in un’ottica di progressivo             

superamento del telelavoro; b) dell’utilizzo di soluzioni “cloud” per agevolare l’accesso condiviso a             

dati, informazioni e documenti; c) del ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e                 

incontri di lavoro (sistemi di videoconferenza e call conference); d) del ricorso alle modalità flessibili di                

svolgimento della prestazione lavorativa anche nei casi in cui il dipendente si renda disponibile ad               

utilizzare propri dispositivi, a fronte dell’indisponibilità o insufficienza di dotazione informatica da            

parte dell’amministrazione, garantendo adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete secondo le             

esigenze e le modalità definite dalle singole pubbliche amministrazioni; e) dell’attivazione di un             

sistema bilanciato di reportistica interna ai fini dell’ottimizzazione della produttività anche in un’ottica             

di progressiva integrazione con il sistema di misurazione e valutazione della performance”; 

VISTA la circolare prot. n. 2335/2020del 12.3.2020 dell'Aran “Disposizioni interne per l'attuazione del             

DPCM 11/03/2020 che prevede lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma              

agile in relazione allo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

VISTA la ​direttiva n. 2/2020 del 12.3.2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione ad oggetto:              
indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle            
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,                
nella quale si specifica che: 

Le pubbliche amministrazioni, anche al fine di contemperare l’interesse alla salute pubblica con quello              
alla continuità dell’azione amministrativa, nell’esercizio dei poteri datoriali assicurano il ricorso al            
lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa​, fermo restando            
quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 2020. 

Le misure adottate per l’intero territorio nazionale sono, fra l’altro, finalizzate a ​ridurre la presenza               
dei dipendenti pubblici negli uffici e ad evitare il loro spostamento​; tuttavia non pregiudicano lo               
svolgimento dell’attività amministrativa da parte degli uffici pubblici. 

Le amministrazioni, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, ​svolgono le attività          
strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e le attività indifferibili con riferimento sia            
all’utenza interna (a titolo esemplificativo: pagamento stipendi, attività logistiche necessarie per           
l’apertura e la funzionalità dei locali) sia all’utenza esterna. 

Le amministrazioni, considerato che ​la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa            
è il lavoro agile​, limitano la presenza del personale negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica sia                    
indispensabile per lo svolgimento delle predette attività, adottando forme di ​rotazione dei dipendenti             
per garantire un contingente minimo di personale da porre a presidio di ciascun ufficio, ​assicurando               
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prioritariamente la presenza del personale con qualifica dirigenziale in funzione del proprio ruolo di              
coordinamento. 

Ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei dipendenti pubblici negli uffici e di evitare il loro                  
spostamento, per le attività che, per la loro natura, non possono essere oggetto di lavoro agile, le                 
amministrazioni, nell’esercizio dei propri poteri datoriali, adottano strumenti alternativi quali, a titolo            
di esempio, la rotazione del personale, ​la fruizione degli istituti di congedo, della banca ore o istituti                 
analoghi, nonché delle ​ferie pregresse nel rispetto della disciplina definita dalla contrattazione            
collettiva nazionale di lavoro. 

Le amministrazioni limitano gli spostamenti del personale con incarichi ad interim o a scavalco relativi               
ad uffici collocati in sedi territoriali differenti, individuando un’unica sede per lo svolgimento delle              
attività di competenza del medesimo personale. 

Le amministrazioni, nell’ambito delle attività indifferibili, svolgono ogni forma di ​riunione con            
modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi residuali, un adeguato distanziamento come misura              
precauzionale, al fine di evitare lo spostamento delle persone fisiche e comunque forme di              
assembramento. 

Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 ​non saranno              
effettuati, in Italia o all’estero, nuovi viaggi di servizio ​o missioni, comunque denominati​, salvo              
diversa valutazione dell’autorità politica o del vertice amministrativo di riferimento relativamente alla            
indispensabilità o indifferibilità della singola missione, individuando alternativamente modalità di          
partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi telematici o telefonici. 

Le attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al pubblico, fermo restando                
quanto detto nel paragrafo 2 della presente direttiva relativamente alle attività indifferibili, ​sono             
prioritariamente garantite con modalità telematica o comunque con modalità tali da escludere o             
limitare la presenza fisica negli uffici (ad es. appuntamento telefonico o assistenza virtuale). 

Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette modalità, ​gli accessi nei suddetti uffici                   
devono essere scaglionati, anche mediante prenotazioni di appuntamenti​, e deve essere assicurata            
la frequente areazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga effettuata un’accurata            
disinfezione delle superfici e degli ambienti e che sia mantenuta un’adeguata distanza (c.d. distanza              
droplet) tra gli operatori pubblici e l’utenza. 

Inoltre, le amministrazioni limitano l’accesso di soggetti esterni alle sedi istituzionali, ​consentendo            
l’ingresso nei soli casi necessari all’espletamento delle attività indifferibili e in ogni caso attraverso              
modalità tracciabili, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

Richiamato​ il decreto sindacale n. 12 del 13.03.2020 “DPCM 11.03.2020 – ​DPCM 11.03.2020 – 

Individuazione dei servizi indifferibili, ​con il quale, tra le altre: 

a) è stato stabilito che la sede comunale di ATRANI rimanga fino al 3.4.2020 ordinariamente              
chiusa al pubblico ed all’utenza, che potrà accedervi solo in casi di indifferibilità ed urgenza               
previo appuntamento telefonico. Pertanto: 

 

- l’accesso agli uffici, anche ai fini dello svolgimento dei servizi essenziali, potrà avvenire             
solo da parte della persona interessata con modalità tali da garantire il cd. droplet              
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(distanza di almeno un metro tra le persone);  
 

- i dipendenti, ove non collocati in ferie/congedo ordinario, garantiranno reperibilità          
telefonica per le attività essenziali e per i casi di necessità ed urgenza ​dal lunedì al venerdì                 
ore 10.00 – 12.00 , al numero 089. 871185  

 

- in ogni caso gli uffici comunali garantiranno modalità alternative di contatto con l'utenza             
per mezzo di posta elettronica ordinaria, posta elettronica certificata, avvisi pubblici sul            
sito web istituzionale, telefono. 

b) sono state individuate le seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 
 

● Attività della protezione civile; 

● Attività della polizia locale e sicurezza urbana e del territorio; 

● Attività urgenti dello stato civile, anagrafe, servizi cimiteriali e della polizia mortuaria            
(previo appuntamento); 

● Attività urgenti dei servizi sociali (previo appuntamento);  

● Attività del protocollo comunale (previo appuntamento per le consegne manuali); 

● Attività connesse alla gestione di base dell’igiene pubblica e ambientale. 

 

c) è stato demandato al Segretario Comunale l'individuazione del personale che può essere            
autorizzato all'esecuzione del lavoro agile, le modalità tecniche, temporali ed organizzative di            
svolgimento, favorendo, qualora sia possibile, la fruizione di periodi di ferie al personale che, in               
questo periodo emergenziale, non possa fruire del lavoro agile, sempre compatibilmente con            
le esigenze organizzative ed assicurando la presenza in ufficio di almeno un dipendente per              
ciascun giorno della settimana, dal lunedì al venerdì; 

Rilevato che: 

- è imprescindibile l’individuazione del personale che può essere autorizzato all’esecuzione          
del lavoro agile, così come le modalità tecniche, temporali ed organizzative di            
svolgimento, favorendo, qualora possibile, la fruizione di periodi di ferie al personale che,             
in questo periodo emergenziale, non possa fruire del lavoro agile o possa fruirne solo              
parzialmente, sempre compatibilmente con le esigenze organizzative ed assicurando la          
presenza in ufficio di almeno un dipendente per ciascun giorno della settimana, dal lunedì              
al venerdì; 

- esigenza primaria è garantire la salute pubblica nazionale, imponendo comunque una           
modalità flessibile di attività lavorativa, escludendo dalla formula flessibile solo quelle           
attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza ed i lavoratori che prestano           
servizio ad esse correlate; 

- non esistono modelli statici di lavoro agile, in quanto ogni amministrazione ha proprie             
caratteristiche e dinamiche organizzative di cui tener conto; 

- si rende necessaria una regolamentazione seppure basilare: 

la prestazione sarà espletata in combinato con la fruizione di giorni di ferie e garantendo               
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almeno ​una volta a settimana o all’occorrenza​ la presenza in ufficio; 

l’Ente dispone l’utilizzo della modalità agile sino al 25.03.2020, riservandosi la possibilità di             
prorogare la durata della prestazione lavorativa in modalità agile, sulla base delle            
indicazioni degli organi competenti al monitoraggio della situazione sanitaria e delle           
eventuali direttive impartire dagli organi competenti; 

al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione, nonché un ottimale svolgimento            
della prestazione lavorativa, il personale tutto dovrà garantire la contattabilità nella           
normale fascia di copresenza, tenuto conto anche dei giorni di rientro (martedì e giovedì);  

il lavoratore agile espleta l’attività lavorativa avvalendosi di strumenti informatici propri,           
quali pc portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo           
dall’amministrazione per l’esercizio della propria attività. La manutenzione delle         
attrezzature e dei relativi software è a carico del lavoratore agile, sul quale vige un obbligo                
di diligenza aggravato dovendo garantire la corretta funzionalità delle attrezzature messe           
a disposizione. A tal fine, il dipendente dovrà consentire che sul proprio strumento sia              
installato un programma che dialoghi perfettamente con quello presso l’Ente e che            
garantisca la protezione e la riservatezza dei dati (previa password). Eventuali ulteriori            
costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento          
della prestazione lavorativa (elettricità, connessione, spostamenti) non saranno rimborsati         
dall’Ente; 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione al termine della ordinaria          
prestazione lavorativa giornaliera; durante la pausa prevista per la giornata di rientro            
pomeridiano; 

Il presente provvedimento dispositivo di lavoro agile cesserà i propri effetti al cessare dei              
presupposti che hanno determinato lo svolgimento di tali prestazioni. L’amministrazione          
si riserva il diritto di revocare tale provvedimento qualora il dipendente durante l’attività             
non riesca a garantire il corretto funzionamento delle soluzioni informatiche e dell’attività            
amministrativa ordinaria.  

- durante il lavoro agile non muta la gestione del rapporto di lavoro; a mero titolo               
esemplificativo non cambiano: le mansioni, l’orario di lavoro, i riposi giornalieri e            
settimanali, il trattamento legale, economico e contributivo, ad eccezioni di quanto segue: 

variazioni di orario non daranno origine ad alcun trattamento retributivo o normativo            
aggiuntivo rispetto all’ordinario (straordinario); la prestazione agile non darà diritto ad           
alcuna indennità (a titolo meramente semplificativo: indennità di trasferta, reperibilità,          
buoni pasto, etc);  

- durante l’espletamento delle attività lavorative in modalità “Agile”, è confermato il potere            
direttivo del datore di lavoro ed il vincolo dei doveri propri del lavoratore di cui all’art.                
2014 e ss. del Cod. Civ. (diligenza, obbedienza, fedeltà e riservatezza). Viene, altresì,             
confermato il potere disciplinare e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa              
all’esterno; 

- sono applicabili tutte le norme previste dal codice disciplinare e dal codice di             
comportamento; 

- il dipendente è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di               
cui verrà a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa e a non usare            
informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, nel            
rispetto altresì del Regolmaneto UE 679/2016. GDPR e D. Lgs. 33/2013 – D. Lgs. 196/2003               
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e ss.mm.ii. Pertanto il dipendente è tenuto alla sottoscrizione di apposita informativa            
allegata al presente provvedimento. 

- il dipendente si impegna ad utilizzare il pc rispettando le prescrizioni mediche ordinarie; 

- ad inizio settimana si procederà ad individuare ed organizzare il lavoro e le attività da farsi                
per ciascun settore e si procederà a rendicontazione ed accertamento (la mancata            
realizzazione di quanto programmato nei tempi prefissati inciderà in maniera          
determinante sulla valutazione della performance). Il dipendente si impegna a garantire lo            
stesso impegno qualitative e quantitativo delle prestazioni.  

 

RITENUTO​, a tal fine, di dover definire i criteri per l'individuazione del personale che può essere                

autorizzato all'esecuzione del lavoro agile, le modalità tecniche, temporali ed organizzative di            

svolgimento e di verifica della prestazione lavorativa resa in tale modalità, e del personale da collocare                

in ferie; 

Dato atto che: 

- le Aree Finanziaria e Tecnica non hanno in forza altro personale oltre ai rispettivi responsabili e l’Area                  
Amministrativa è assegnata al sottoscritto Segretario; 

- il Responsabile dell’Area Tecnica è dipendente a tempo indeterminato e parziale al 50%, con un                

calendario lavorativo organizzato su due giornate a settimana; 

- per i giorni 14 e 16 marzo 2020 il sottoscritto Segretario ha già provveduto a collocare in ferie a turno                     

una adeguata aliquota di dipendenti;  

- il sottoscritto Segretario Comunale, Responsabile dell’Area Amministrativa, ha garantito la propria            

presenza in ufficio almeno due giorni a settimana, dal lunedì al venerdì, lavorando in modalità agile                

nei restanti giorni; 

VISTO ​il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE               

concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro” ed in particolare l'art. 10 “Fermo             

restando quanto previsto dall'articolo 2109 del codice civile, il prestatore di lavoro ha diritto ad un                

periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo, salvo quanto              

previsto dalla contrattazione collettiva o dalla specifica disciplina riferita alle categorie di cui             

all'articolo 2, comma 2, va goduto per almeno due settimane, consecutive in caso di richiesta del                

lavoratore, nel corso dell'anno di maturazione e, per le restanti due settimane, nei 18 mesi successivi                

al termine dell'anno di maturazione”; 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. recante Testo unico in materia di rapporto di lavoro alle                 

dipendenze della pubblica amministrazione;  

VISTO il D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. in materia di tutela di tutela della salute e della sicurezza nei                   

luoghi di lavoro e considerata la relativa disciplina in merito alla prestazione di lavoro agile prevista                

dagli artt. 22 e 23 dalla Legge n. 81/2017; 

VISTO ​il T.U.E.L.; 
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VISTI​ i CCNL "Funzioni Locali" del 21.05.2018;  

VISTO​ il Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e servizi; 

SENTITI ​i Responsabili di Area ed i Responsabili dei procedimenti; 

 

DISPONE 

1. DI AUTORIZZARE​, fino al 25 marzo 2020, e comunque per la durata dello stato di emergenza e                 
salvo modifiche medio tempore che dovessero intervenire in materia, nel rispetto dei principi             
dettati dalle sopra menzionate disposizioni, l'attivazione del lavoro agile nel comune di Atrani,             
mediante prestazione lavorativa presso il domicilio del lavoratore nel rispetto della durata            
massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale; 

2. DI INDIVIDUARE​ il seguente personale assegnato alle “attività indifferibili in presenza”: 

● Attività della protezione civile: Fabrizio Polichetti; 

● Attività della polizia locale e sicurezza urbana e del territorio: Agnese Martingano, Aldo             
Cavaliere, Antonio D’Alessandro, Marianna Pecci, Fabrizio Polichetti; 

● Attività urgenti dello stato civile, anagrafe, servizi cimiteriali e della polizia mortuaria (previo             
appuntamento): Pietro Camera, Fabrizio Polichetti, Agnese Martingano, Aldo Cavaliere,         
Antonio D’Alessandro, Marianna Pecci; 

● Attività urgenti dei servizi sociali (previo appuntamento): Maria Giovanna Pisacane;  

● Attività del protocollo comunale (previo appuntamento per le consegne manuali): Pietro           
Camera. Antonio D’Alessandro; 

● Attività connesse alla gestione di base dell’igiene pubblica e ambientale: Fabrizio Polichetti 
 

3. DI INDIVIDUARE il personale che è autorizzato con il presente provvedimento all'esecuzione            
del lavoro agile, da svolgere, ​di norma​, nei giorni per ciascuno indicati:  

●  Responsabile dell’Area Finanziaria - Rag. Orleans Romano: ​martedi è mercoledi​; 

● Responsabile dell’Area Tecnica - Ing. Fabrizio Polichetti: ​giovedì; 

● Istruttore Amministrativo - Responsabile Anagrafe e Stato civile - Pietro Camera: ​mercoledì e             
giovedì; 

 
4. DI DISPORRE che, a tal fine, attesa l’insufficienza della strumentazione di proprietà dell’ente             

utile per lo svolgimento del lavoro agile, di autorizzare i dipendenti che si avvalgano di detta                
modalità di lavoro di utilizzare i propri dispositivi; 

5. DI PRENDERE ATTO ​che il personale dipendente come sopra individuato si è reso disponibile              
ad utilizzare i propri dispositivi, e precisamente: pc, telefono cellulare. Ove possibile, sarà             
attivato il trasferimento di chiamata dal telefono dell’ufficio al telefono cellulare del            
dipendente addetto; 

6. DI DISPORRE che i dipendenti assegnati alle attività indifferibili in presenza sono collocati a              
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turno ed a seconda delle esigenze e possibilità: in ferie, lavoro presso il proprio domicilio e                
lavoro in presenza; 

7. DI STABILIRE che, durante l’orario di lavoro in modalità a distanza, i dipendenti dovranno              
essere reperibili al fine di essere richiamati per particolari necessità, presentandosi sul luogo di              
lavoro, ove possibile, entro 45 minuti dalla chiamata; 

8. DI PRENDERE ATTO che in base all'art. 19 del DL n. 9 del 2 marzo 2020 “i periodi di assenza dal                     
servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto             
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai provvedimenti di contenimento del fenomeno             
epidemiologico da COVID-19, adottati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23             
febbraio 2020, n. 6, costituiscono servizio prestato a tutti gli effetti di legge. L'Amministrazione              
non corrisponde l'indennita' sostitutiva di mensa, ove prevista; 

9. DI DISPORRE ​che i dipendenti in servizio in presenza continuino a timbrare le presenze con le                
consuete modalità. I debiti orari che si maturano in virtù del presente provvedimento saranno              
regolati con opportune disposizioni alla fine dell’emergenza sanitaria; 

10. DI DISPORRE​ che, in esecuzione del Decreto Sindacale n. 12 del 13.03.2020: 

- l'accesso degli utenti agli uffici comunali sono limitati alle sole procedure essenziali e non rinviabili,                 

previo appuntamento da concordare tramite contatto telefonico o invio di posta elettronica; 

- i dipendenti comunali, pertanto, gestiranno l'erogazione dei servizi in presenza mediante            

appuntamenti da concordare con l'utenza, nei giorni calendarizzati; 

- l’accesso agli uffici potrà avvenire con le modalità e i presupposti sopra indicati, solo da parte della                  

persona interessata e con modalità tali da garantire la distanza di almeno un metro tra le persone e in                   

modo da non creare alcun affollamento nelle stanze e nei corridoi dell’edificio comunale; 

- gli uffici pubblici comunali garantiranno modalità alternative di contatto con l'utenza con avvisi sul               

sito web istituzionale, con l’utilizzo di posta elettronica e contatti telefonici; 

11. DI DISPORRE ​che i dipendenti comunali siano collocati in ​ferie​, a recupero delle ferie residue,               
secondo le rispettive autorizzazioni; 

12. DI DISPORRE per i dipendenti autorizzati al lavoro agile (punto 3) i seguenti giorni da               
rispettare, ​di norma​, per il lavoro da rendere ​in presenza​: 

● Responsabile dell’Area Finanziaria - Rag. Orleans Romano: ​lunedì 

● Responsabile dell’Area Tecnica - Ing. Fabrizio Polichetti: ​martedì 

● Istruttore Amministrativo- Responsabile Anagrafe e Stato civile - Pietro Camera: ​venerdì 
 

13. DI DISPORRE che i dipendenti autorizzati allo svolgimento del lavoro agile provvedano a             
sottoscrivere il presente provvedimento, che ha, altresì, valore regolamentare. 

 

Atrani, 16.03.2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
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f.to dott.ssa Silvana Mele 
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